Scattering elastico di 'F su ?®Pb ad energia attorno alla barriera coulombiana
come primo test dell’apparato sperimentale EXODET
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L’apparato sperimentale EXODET ¢ stato utilizzato con successo, per la prima volta,
studiando il processo di scattering elastico del nucleo esotico ''F su di un bersaglio di
2%8pp, presso gli ANL (Argonne National Laboratory), in un intervallo angolare
compreso tra 98° < 0 < 154°. L’energia del fascio secondario, prodotto con la tecnica
In-Flight tramite la reazione p('’O , ""F)n, era 90.4 MeV. Il potenziale ottico che
descrive la distribuzione angolare sperimentale risulta simile a quello dei sistemi
16170+2%pp nello stesso intervallo energetico, e decisamente meno assorbitivo
rispetto a quello dell’isotopo stabile '"F+2**Pb. E stata inoltre stimata la sezione d’urto
del processo di breakup ''F — '®O+p.



